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«Niente poltrone» è stato
uno dei leit-motiv dell’am-
pliamento della maggioran-
za regionale al Pdl. Tuttavia
gli effetti del nuovo assetto ci
sono e si mostrano negli or-
ganismi del Consiglio. In pri-
mis nell’Ufficio di presiden-
za, dove Enrico Tibaldi, rima-
sto nel Pdl e dunque passato
in maggioranza, ha lasciato
la poltrona di consigliere se-
gretario a un esponente del-
l’opposizione, cioè Gianni Ri-
go del Pd, che fino allo scorso
anno presiedeva la quinta
commissione «Servizi socia-
li» poi abbandonata proprio

in virtù dell’avvicinamento tra
autonomisti e centrodestra.

Rimescolamento anche nel-
le stesse commissioni. Il Consi-
glio ha nominato con votazione
palese Alberto Bertin (Alpe) co-
me componente della seconda
commissione «Affari generali».
Bertin prende il posto di Hélè-
ne Imperial, dell’Uv, dimissio-
naria. Cambio anche all’interno
della terza commissione «As-
setto del territorio». Dopo la ri-
nuncia da parte di André La-
nièce, della Stella Alpina, l’as-
semblea ha nominato Carmela
Fontana, capogruppo del Pd.

Resta, per ora, vacante la pol-
trona più alta della prima com-
missione «Istituzioni e autono-

mia». Il presidente Alberto Zuc-
chi ha rassegnato le dimissioni
con una lettera inviata al presi-
dente del Consiglio, Alberto Ce-
rise, nella quale spiega che «alla
luce del mutato quadro politico
sancito consistente nell’allarga-
mento della maggioranza al Pdl,
vengono meno le condizioni ori-
ginarie dalle quali è scaturita la
mia nomina alla presidenza del-
la commissione consiliare». Zuc-
chi, tuttavia, dovrebbe succede-
re a se stesso. Le trattative nella
nuova coalizione di governo e i
rapporti con l’opposizione porta-
no allo scenario di una maggio-
ranza pigliatutto, con nessuna
presidenza di commissione la-
sciata alle minoranze. «Del re-
sto - aveva sottolineato Leonar-
do La Torre, coordinatore della
Fédération e tra i registi del-
l’operazione autonomisti-cen-
trodestra - Zucchi ha lavorato
molto bene e non avrebbe molto
senso sostituirlo».
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Tre “poltrone” alla minoranza


